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   Comune di BORGO VENETO 
Provincia di Padova 

Sede Legale in località Saletto - Via Roma, 67  
� cap  35040 (Santa Margherita d’Adige, Megliadino San Fidenzio) � 35046 (Saletto)   

� tel. 0429-89152 � Fax 0429-899463 
� Cod. Fisc. n. 05122030280 � Part. IVA n. 05122030280  

� Codice Istat 028107 � Codice Catastale M402 �  

 

 

 
 

Prot. n. 1473 
LI  11 aprile 2018 

PROCEDURA APERTA 
(con carattere d’urgenza ex art. 60, comma 3 e 36, comma 9, del D.lgs 50/2016) 

BANDO DI GARA 

 

PROCEDURA APERTA, CON CARATTERE D’URGENZA, PER L’APPALTO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL 

RESTAURO ARCHITETTONICO DELL’EDIFICIO DENOMINATO “CÀ PONTE” PER REALIZZARE LA NUOVA BIBLIOTECA 

DEL COMUNE DI BORGO VENETO – LOCALITÀ SALETTO - CONGIUNTO ALL’ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI (EX 

ART. 191, DEL D.LVO 50/2016) - CUP H52C17000010002 - CIG 744875396C. 

Sezione 1 - Informazioni generali 
Sezione 2 - Condizioni di partecipazione 
Sezione 3 - Modalità di presentazione della documentazione di gara e dell’offerta 
Sezione 4 - Procedure e modalità di aggiudicazione 
Sezione 5 - Eventuale richiesta giustificazioni in caso di offerta anomala 
Sezione 6 - Cause di esclusione 
Sezione 7 - Verifica dei requisiti e delle dichiarazioni 
Sezione 8 - Adempimenti successivi all’aggiudicazione 
Sezione 9 – Obbligo di rimborso delle spese di pubblicità 
Sezione 10 - Recapiti ed informazioni utili 

Sezione 1 – INFORMAZIONI GENERALI SULL’APPALTO 

A. ENTE APPALTANTE: COMUNE DI BORGO VENETO, Settore Urbanistica-Lavori Pubblici 
Via Roma,67 – 35046 Borgo Veneto – Località Saletto (PD) – P.IVA 05122030280 
Tel. 0429/89152 
Email: urbanistica@comune.borgoveneto.pd.it 
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PEC: urbanistica@pec.comune.borgoveneto.pd.it 
Stazione Appaltante: Comune di Borgo Veneto agisce in qualità di Stazione Appaltante ai sensi 
dell’art. 37, comma 1 del D.lvo 50/2016 (ex art. 33 del D.lgs 163/2006). 

B. BREVE DESCRIZIONE DEI LAVORI IN APPALTO: in sintesi l’intervento prevede la realizzazione 
delle opere di completamento per destinare un edificio a biblioteca in Piazza della Vittoria. 

C. LUOGO DI ESECUZIONE: Edificio sito a Borgo Veneto (PD) – località Saletto in Piazza della Vittoria, 
1 - Codice ISTAT 028074.  

D. FINANZIAMENTO: l’appalto è finanziato come segue: 
- per € 50.389,27 con contributo della Regione Veneto ex Legge Regionale N° 18/2011, giusto 

con provvedimento della Giunta Regionale n° 1917 del 25/09/2012; 
- per € 70.000,00 con contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo; 
- per € 44.000,00 mediante permuta di un bene immobile da alienare di proprietà del 

Comune di Saletto; 
- per € 30.610,73 con fondi propri dell’Amministrazione comunale; 

E. URGENZA: come meglio indicato al precedente punto precedente, i lavori di cui al presente 
appalto sono finanziati con un contributo della Regione del Veneto (DGR 1917 del 25/09/2012), 
pertanto, pena la perdita del finanziamento i lavori devono essere ultimati e rendicontati alla 
Regione entro e non oltre il 25.09.2018. 
Inoltre, si precisa che, la biblioteca deve essere traslocata nella nuova sede oggetto dell’appalto, 
entro il più breve tempo possibile, in quanto i locali occupati attualmente dalla biblioteca devono 
essere concessi, entro l’inizio del nuovo anno scolastico 2018/2019, agli istituti scolastici. 
Pertanto, ai sensi dell’art. 32, comma 8 ultimo periodo del D.lgs 50/2016, il presente appalto 
riveste carattere di assoluta ed inderogabile urgenza e l’Ente procederà con la consegna dei lavori 
nelle more della stipula del contratto. L’aggiudicatario, in ogni caso, è tenuto a dare inizio ai lavori 
nella fase immediatamente successiva all’aggiudicazione dell’appalto. 

F. DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI DA ALIENARE: in sostituzione parziale delle somme di denaro 
costituenti il corrispettivo del contratto è previsto il trasferimento all'aggiudicatario dell’appalto 
della proprietà dell’immobile di proprietà del Comune di Borgo Veneto, sito in località Saletto in 
Via G. Di Vittorio così individuato al Catasto Fabbricati di Saletto al Foglio n° 11 mappale 468, ZTO, 
costituita da: 

▪ Fabbricato in disuso con categoria catastale B/4 avente Volume di mc 165,25  

▪ Area edificabile, Ente urbano, di mq 1.010,00 
 

TITOLO DI PROPRIETÀ 

L’unità immobiliare risulta di proprietà del Comune di Borgo Veneto – Località di Saletto in quanto 
direttamente edificato su area di proprietà comunale. 

SITUAZIONE URBANISTICA 

Il vigente Piano degli Interventi classifica l’area sulla quale sorge l’immobile come “D1/4 – Zona 
D1_zona industriale-artigianale-commerciale di completamento. 

G. APPALTO CONGIUNTO: Gli operatori economici interessati potranno concorrere esclusivamente 
per la congiunta acquisizione dei beni immobili e l’esecuzione dei lavori. Pertanto, non è ammessa 
la presentazione di offerte per la sola acquisizione degli immobili o per la sola esecuzione dei 
lavori. 
Ai sensi dell’art. 191, comma 3, del D.lgs 50/2016, si precisa quanto segue: 
� il trasferimento della proprietà dell'immobile e la conseguente immissione in possesso dello 

stesso avverranno una volta intervenuta l’approvazione del primo SAL, pertanto in un 
momento anteriore a quello dell'ultimazione dei lavori; 
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� si procederà ad un collaudo parziale delle opere relative al primo SAL; 
� l’aggiudicatario, pertanto, sarà tenuto alla presentazione, prima della stipula dell’atto di 

compravendita, di idonea polizza fideiussoria per un valore pari al valore dell'immobile 
offerto in sede di gara. La garanzia fideiussoria, rilasciata con le modalità previste per il 
rilascio della cauzione provvisoria, prevede espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2 del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione è progressivamente 
svincolata con le modalità previste con riferimento alla cauzione definitiva. 

H. DOCUMENTAZIONE DI GARA: tutta la modulistica per la partecipazione è disponibile, unitamente 
al presente disciplinare, sul profilo della Stazione Appaltante www.comune.borgoveneto.pd.it. 
La copia completa del progetto definitivo-esecutivo, invece, deve essere scaricata accedendo al 
seguente link: 
 

https://cloudcst.provincia.padova.it/s/HMYL6BZq2wPsjHe 
 

si consiglia l’utilizzo di dei browser mozilla/firefox oppure google chrome per accedere al link di cui sopra. Ricorrere al 
“copia/incolla” del link sul browser di riferimento qualora l’accesso diretto non sia consentito al computer in utilizzo. 

I. PRESA VISIONE DEL LUOGO OVE SI DEVONO ESEGUIRE I LAVORI E DELL’IMMOBILE OGGETTO 
DELL’APPALTO CONGIUNTO: è fatto obbligo tassativo ai concorrenti di prendere visione del 
luogo ove si devono eseguire i lavori oggetto del presente appalto nonché delle condizioni in cui 
versa l’immobile oggetto dell’appalto congiunto. Durante la visita il Responsabile del 
Procedimento, oltre a descrivere le peculiarità dell’intervento, sarà a disposizione delle imprese 
concorrenti per rispondere ai quesiti tecnici che queste intendessero porre. 

 

SOGGETTI AUTORIZZATI 

- Legale rappresentante e/o Direttore Tecnico dell'impresa muniti di copia dell’attestazione SOA 

o certificato di iscrizione alla CCIAA, che dimostrino la carica ricoperta 
- dipendente dell'impresa munito di delega con sottoscrizione del legale rappresentante con 

contestuale dichiarazione che attesti che il dipendente è iscritto a libro unico del lavoro con numero 
di matricola ….). 

- Procuratore speciale dell’impresa, munito di specifica procura notarile (in originale o copia 

autenticata dal legale rappresentante dell’impresa con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000) da cui 
risultino le specifiche attività di rappresentanza dell’impresa relativamente ad appalti di lavori 

pubblici. 
AVVERTENZA 1 
E' esclusa la possibilità di delegare un incaricato estraneo all'impresa o avente con questa un rapporto di collaborazione in via 
autonoma. 

 

AVVERTENZA 2 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario o GEIE: 
� già costituito, la presa visione deve essere effettuata dalla mandataria, in caso di raggruppamento, dal consorzio ordinario o dal 

GEIE anche se effettuata da uno dei consorziati o da uno dei soggetti che compongono il GEIE; 
� non ancora costituito, la presa visione può essere effettuata da una delle imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi o 

costituire il gruppo. 
 

LUOGO DI RITROVO PER L’EFFETTUAZIONE DEL SOPRALLUOGO 
Il ritrovo per l’effettuazione del sopralluogo è fissato presso il luogo ove debbono essere eseguiti 
i lavori, PIAZZA DELLA VITTORIA, 1 – EDIFICIO AL GREZZO SITO IN LOCALITÀ SALETTO DEL COMUNE DI BORGO 

VENETO (PD) O PRESSO LA SEDE MUNICPALE DI BORGO VENETO –LOCALITA’ SALETTO, VIA ROMA, 67 e 
contestualmente si provvederà ad effettuare il sopralluogo presso l’infrastruttura oggetto 
dell’intervento 

 

CALENDARIO DELLA PRESA VISIONE  

La presa visione potrà essere effettuata, esclusivamente, in uno dei seguenti giorni ed 
orari: 

� VENERDÌ 20 APRILE 2018 -  ALLE ORE 09:30; 
Vengono prese in considerazione esclusivamente le richieste di prenotazione pervenute entro e non oltre le ore 12:00 del 
giorno 18.04.2018.  
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� GIOVEDÌ 26 APRILE 2018 -  ALLE ORE 09:30; 
Vengono prese in considerazione esclusivamente le richieste di prenotazione pervenute entro e non oltre le ore 12:00 del 
giorno 24.04.2018.  

Oltre detti termini non è permessa l’effettuazione di alcuna presa visione dei luoghi.  
OBBLIGO DI PRENOTAZIONE 
La prenotazione viene effettuata via email (urbanistica@comune.borgoveneto.pd.it) utilizzando 
l’apposito modello disponibile, unitamente al resto della modulistica di gara, sul profilo della 
Stazione Appaltante. 
Vengono prese in considerazione esclusivamente le richieste di prenotazione pervenute entro e 
non oltre i termini previsti nel presente disciplinare. 
Con successiva e-mail, la Stazione Appaltante confermerà l’avvenuta prenotazione. 
Non sarà consentita la visita di sopralluogo agli operatori economici sprovvisti di prenotazione. 
AVVERTENZA 3 

Si fa presente che ai fini del riscontro di quanto dichiarato dal concorrente in sede di istanza di partecipazione 
relativamente alla presa visione dei luoghi ove debbono eseguirsi i lavori, viene effettuata la registrazione di tutti i 
soggetti che hanno personalmente effettuato la presa visione dei luoghi. I medesimi soggetti firmano il registro di 
presa visione. Qualora si riscontri che la dichiarazione di effettuazione del sopralluogo resa dal concorrente, non trova 
corrispondenza nel registro di cui sopra, si procede con l'esclusione dalla gara del concorrente medesimo. 

J. TERMINE ULTIMAZIONE LAVORI: ai sensi dell’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto / Schema 
di Contratto, l'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 
180 (centottanta) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

K. IMPORTI IN APPALTO: 

Importo a base d’appalto (oggetto di offerta a ribasso): Euro 139.840,25= 

Oneri per la sicurezza    (non soggetti a ribasso d’asta): Euro 9.484,93= 

Importo totale in appalto Euro 149.325,18= 

L. IMPORTO A BASE D’ASTA PER L’ALIENAZIONE DELL’IMMOBILE: il prezzo a base d’asta degli 
immobili in parola è di € 44.000,00 (euro quarantaquattromila/00), I.V.A. esclusa in quanto non 
dovuta ai sensi di legge. L’immobile viene alienato alle condizioni meglio descritte nella successiva 
sezione 9. Il valore risulta da apposita perizia di stima redatta dagli uffici comunali in data 
04.11.2016 decurtato a seguito di due procedure di alienazione, andate deserte e ulteriore 
decurtazione disposta con deliberazione di Giunta Comunale di Saletto n°07 del 05-02-2018 . 

M. SUDDIVISIONE IN CATEGORIE DEI LAVORI: come previsto dall’art. 4 del Capitolato speciale 
d’appalto, si precisa che le categorie di lavori in appalto sono le seguenti: 

 

CATEGORIA PREVALENTE 

Lavorazione Cat. Importo in Euro 

Restauro manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela.. OG2 Euro 87.768,22= 
 

Altre categorie scorporabili di lavori in appalto 

Lavorazione cat. Importo in Euro 

Impianti elettrici (super specialistica ai sensi dell’art. 89 c. 11 del D.lgs 50/2016) OS30 Euro   27.772,03= 
Impianti termici e di condizionamento OS28 Euro   21.950,00= 
Impianti idrico sanitari OS3 Euro   2.350,00= 
Fermo restando il limite massimo di subappalto del 30% dell’importo del contratto, il concorrente, 

all’atto dell’offerta, deve risultare in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 o di cui all’art. 92 del D.P.R. 

207/2010, per l’esecuzione di tutte le opere in appalto che non sono oggetto di subappalto. 

N. MODALITÀ DI STIPULA DEL CONTRATTO: Il contratto sarà stipulato “a misura”. 

O. AGGIUDICAZIONE: si procederà all’aggiudicazione con il criterio del MINOR PREZZO CONGIUNTO, 
dato dalla differenza tra il prezzo complessivo offerto per l’esecuzione dei lavori ed il prezzo 
offerto per l’acquisizione dell’immobile, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a) del D.lvo 50/2016. 
Qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, si procederà con 
l’ESCLUSIONE AUTOMATICA DALLA GARA, AI SENSI DELL’ART. 97, COMMA 8, DEL D.LGS 50/2016, DELLE OFFERTE 

CHE PRESENTANO UNA PERCENTUALE DI RIBASSO PARI O SUPERIORE ALLA SOGLIA DI ANOMALIA INDIVIDUATA AI 
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SENSI DELL’ART. 97, COMMA 2 del medesimo D.lgs 50/2016. 
Il prezzo complessivo offerto per l’esecuzione dei lavori, viene determinato mediante OFFERTA A 

PREZZI UNITARI. 

P. RICEZIONE DELLE OFFERTE: per partecipare alla gara le ditte dovranno far pervenire un plico �, 
sigillato con ceralacca o con nastro adesivo (in modo da impedire che lo stesso possa essere 
aperto senza che ne resti traccia visibile), e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, entro le ore 
12:00 di lunedì 7 maggio 2018 al seguente indirizzo: Ufficio Protocollo – Comune di Borgo Veneto 

– Località Saletto – Via Roma, 67. 
Oltre il detto termine non resta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva ad 
offerta precedente. In tale caso, l’offerta del concorrente verrà dichiarata fuori termine e non 
ammessa alla gara. Con la comunicazione di non ammissione alla gara si procederà alla 
restituzione del plico al concorrente. 

Gli orari di apertura del suddetto ufficio protocollo sono dalle ore 8:30 alle 13:00 dal lunedì al 
venerdì di ogni settimana. 

Non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altra 
offerta. 
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 
Ai fini dell’identificazione della provenienza il Plico deve recare all’esterno le seguenti indicazioni: 

• denominazione o ragione sociale del concorrente (in caso di raggruppamento temporaneo, 
consorzio ordinario di concorrenti o GEIE il nominativo di tutte le imprese raggruppate o 
consorziate o che intendono raggrupparsi o consorziarsi); 

• la dicitura “OFFERTA” nonché l’oggetto della gara. 
 

Il Plico di cui sopra deve contenere: 

• la � Busta n. 1 “Documentazione amministrativa”; 

• la � Busta n. 2 “Offerta Economica”. 
 

Tutte e tre le Buste devono: 

• risultare chiuse, controfirmate e sigillate con le medesime modalità indicate per il plico 
esterno; 

• recare, all'esterno, gli identificativi dell'operatore economico; 

• recare, all'esterno, le diciture identificative delle medesime come sopra indicato. 
 

Il suddetto Plico può essere inviato mediante servizio postale (a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento), mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, oppure consegnato a 
mano da un incaricato dell’impresa. Soltanto in tale ultimo caso potrà essere rilasciata apposita ricevuta 
con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. 

Q. SUBAPPALTO è disciplinato esclusivamente dall'art. 105 del D.Lgs. 50/2016, a cui espressamente 
si rinvia. Con riferimento all’art. 105 di cui trattasi si precisa quanto segue: 
- ai sensi del 2° comma, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta 

percento) dell'importo complessivo del contratto; 
- ai sensi del 4° comma, i soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono 

affidare in subappalto i servizi compresi nel contratto, previa autorizzazione del Comune di 
Saletto purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80. 
- ai sensi dal 4° comma, lettera a), si precisa sin d’ora che le categorie di lavori per le quali è 
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ammesso il subappalto sono le seguenti: 
� Categoria prevalente OG2 il cui valore è pari al  62,76% dell’appalto; 
� Categoria scorporabile OS30 il cui valore è pari al  19,86% dell’appalto; 

Trattasi di categoria di lavori di notevole contenuto tecnologico e di rilevante complessità tecnica 
ai sensi dell’art. 89 comma 11 del D.lgs 50/2016. 
Pertanto, ai sensi dell’art. 105, comma 5 del D.lgs 50/2016 per i lavori appartenenti alla categoria 
OS30 l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non 
può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

� Categoria scorporabile OS28 il cui valore è pari al  15,70% dell’appalto; 
� Categoria scorporabile OS3   il cui valore è pari al    1,68% dell’appalto; 

- ai sensi del 6° comma: 
- vista la natura delle opere in appalto, non è prevista l'indicazione della terna di 

subappaltatori in sede di offerta; 
- per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali come 

previsti dal comma 13 dell'articolo 80 si applicano le Linee Guida n. 6 di cui alla la delibera 
ANAC n. 1293 del 16 novembre 2016; 

- ai sensi del 13° comma il Comune di Borgo Veneto corrisponderà direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

R. RIPETIZIONE DI LAVORI ANALOGHI: il Comune di Borgo Veneto si riserva la facoltà di affidare 
all’aggiudicatario dell’appalto in oggetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 63, comma 5, del 
D.lgs 50/2016, nuovi lavori consistenti nella ripetizione dei lavori oggetto del presente appalto, 
nei limiti del quadro economico di cui al progetto esecutivo. 

S. PAGAMENTI: ai sensi dell’art. 34, del Capitolato Speciale d’appalto, cui espressamente si rinvia, 
si procederà ai pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto delle 
trattenute di cui al comma successivo, raggiunga un importo non inferiore al 50% del contratto. 
Si precisa che, come già detto, che il corrispettivo del primo SAL (Stato Avanzamento Lavori) sarà 
costituito in parte dal trasferimento della proprietà degli immobili oggetto del presente bando, 
per l’equivalente valore offerto dall’aggiudicatario, e per la quota rimanente in denaro. 

T. ANTICIPAZIONE: ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.lgs 50/2016, sul valore stimato dell'appalto 
viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione 
è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 
garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
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U. COSTI DELLA MANODOPERA: al fine di adempiere a quanto previsto dall’art. 23, comma 16 
ultimo periodo del D.lgs 50/2016 e s.m.i., si evidenzia che per i costi delle manodopera il 
riferimento sono le tabelle ministeriali rinvenibili dallo specifico elaborato di progetto cui si rinvia. 

V. LINGUA: tutta la documentazione richiesta dal presente disciplinare di gara deve essere redatta 
esclusivamente in lingua italiana. 

Sezione 2 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

A) SOGGETTI AMMESSI: 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici che si presentano in una delle forme indicate 
nell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, con le seguenti precisazioni:  
 

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE, di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ; 
CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI ex art. 2602 c.c.,  di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) ; 
GEIE di cui all’art. 45, comma 2, lett. g) . 

 

� Possono partecipare alla gara - ai sensi di quanto previsto dall’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 - i 
raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti e i gruppi europei di interesse 
economico: a) già costituiti; b) non ancora costituiti; 

� E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti; 

� L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale 
nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei 
fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili la responsabilità è limitata all'esecuzione delle 
prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del 
mandatario; 

� Il divieto e la responsabilità solidale di cui sopra si applicano anche ai soggetti che hanno 
stipulato o che intendono stipulare il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE),  in applicazione dell’art. 10 del D.Lgs. n. 240/1991. 

 

R.T.I. e GEIE già costituiti: 

� Possono partecipare alla gara esclusivamente in nome e per conto di tutti i soggetti 
raggruppati o facenti parte del gruppo europeo di interesse economico;  

 

Consorzi ordinari di concorrenti già costituiti, ai sensi degli artt. 2602 e seguenti:  
� Possono partecipare alla gara esclusivamente in nome e per conto di tutti i soggetti 

consorziati;  
� Ove vogliano partecipare alla gara solo alcune delle imprese consorziate queste devono 

vincolarsi, al pari di un R.T.I., attraverso un mandato collettivo speciale con rappresentanza, 
irrevocabile alla mandataria. 

� Se il consorzio partecipa alla gara in nome e per conto di una o di alcune delle imprese 
consorziate viene escluso dalla gara.  

 

R.T.I., Consorzi ordinari di concorrenti e GEIE non ancora costituiti: 
� E' consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti temporanei di imprese o 

consorzi ordinari o gruppi europei di interesse economico anche se non ancora costituiti; 
� In tal caso l'offerta economica deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno 

i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti o i gruppi europei di 
interesse economico e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi 
operatori: 
� se R.T.I., conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da 

indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; 
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� se consorziandi, costituiranno il consorzio ordinario che stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e dei consorziati; 

� se GEIE non costituito, stipuleranno il contratto costitutivo del GEIE, che, a sua volta, 
stipulerà il contratto d’appalto in nome e per conto proprio e dei soggetti che 
costituiscono il gruppo medesimo; 

CONSORZI di cui all’art. 45, comma 2, lett. b)  
� sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

CONSORZI STABILI di cui all’art. 45, comma 2, lett. c)  
� possono partecipare alla gara secondo quanto previsto dall’art. 47 del D.Lgs. 50/2016; 
� Sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

� E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile; 
 
 

B) REQUISITI TECNICI: come già detto le categorie di lavori (individuate ai sensi dell’art. 61, 
comma 3, del DPR 207/2010 e di quanto previsto dall’art. 12, comma 2, lett. a) e b) della 
legge 80/2014) in cui è suddiviso l’appalto, sono le seguenti  

OG2 Prevalente 62,76% Limite percentuale di 
subappalto: 30% dell’importo in 

appalto 
OS28 Scorporabile a qualificazione non obbligatoria 15,70% 

OS3 Scorporabile a qualificazione non obbligatoria 1,68% 

OS30 Scorporabile super specialistica 19,86% 
Limite percentuale di 

subappalto: 30% del suo valore 
Alla luce delle categorie di lavori previste in appalto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 
84 del D.lgs 50/2016 e degli artt. 90 e 92 del D.P.R. 207/2010 e del limite di subappalto 
previsto dall’art. 105, comma 2, del D.lgs 50/2016, l’operatore economico che partecipa alla 
gara deve risultare in possesso dei requisiti per l’esecuzione sia per le opere appartenenti alla 
categoria prevalente (OG2) sia a quelle appartenenti alla categoria scorporabile super 
specialistica (OS30). 
La qualificazione, sia nella categoria prevalente (OG2) deve avvenire mediante possesso di 
regolare attestazione SOA, in corso di validità, che attesti la qualificazione nella categoria 
prevalente OG2, sia nella categoria scorporabile super specialistica (OS30), per una classifica 
non inferiore alla SECONDA. 
Trattandosi di appalto di importo inferiore a 150.000 euro, la qualificazione, sia nella 
categoria prevalente (OG2) sia nella categoria scorporabile super specialistica (OS30) può 

avvenire mediante la dimostrazione del possesso dei requisiti, per l’esecuzione delle 
opere appartenenti alla categoria OG11 previsti dall’art. 90 del DPR 207/2010, ossia: 
- aver direttamente eseguito lavori analoghi a quelli in oggetto, nel quinquennio antecedente la data 

della presente lettera invito, per un importo non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

- aver sostenuto un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 

dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della presente lettera; nel caso 

in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo 

dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 

richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso 

del requisito di cui sopra); 

- possedere adeguata attrezzatura tecnica per l’esecuzione dei lavori. 
In luogo della qualificazione nelle categorie OS3, OS28 ed OS30 è ammessa la qualificazione 
nella categoria OG11 

 
 

AVVERTENZE  (ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. n. 207/2010) 

� IL CONCORRENTE SINGOLO : può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti 
economico finanziari e tecnico organizzativi (attestazione SOA) come sopra meglio descritti 
al precedente punto B). 
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� RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE - CONSORZI ORDINARI – GEIE,  di cui all’art. 45, comma 2, lettere d), e) g) del D.Lgs. 

n. 50/2016 

In caso di associazioni di tipo orizzontale 
� i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui sopra, richiesti per il concorrente 

singolo, devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura 
minima del 40% dell'importo dei lavori;  

� la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 
consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% dell'importo dei lavori; 

� l’impresa mandataria, nell'ambito dei propri requisiti posseduti, in ogni caso assume, in sede 
di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con 
riferimento alla presente gara d'appalto. 

 

In caso di aggiudicazione i lavori oggetto del presente appalto dovranno essere eseguiti dai concorrenti riuniti in 
raggruppamento temporaneo nella percentuale corrispondente alle quote di partecipazione, e nel rispetto delle 
percentuali minime di partecipazione alla presente gara. 

 

In caso di associazioni di tipo verticale 
� i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui sopra sono posseduti dalla 

mandataria o da una consorziata nella categoria prevalente; 
� nelle categorie scorporate, ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per 

l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa 
singola;  

� i requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti sono 
posseduti dall’impresa mandataria con riferimento alla categoria prevalente. 

 

� L’OPERATORE ECONOMICO STABILITO IN STATI DIVERSI DALL'ITALIA 

si qualifica, ai sensi dell'art. 45, coma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, alle medesime condizioni richieste 
per le imprese italiane. Ai sensi del comma 2 del precitato articolo, la qualificazione prevista dal 
codice dei contratti non è condizione obbligatoria per la partecipazione alla gara. Tali operatori si 
qualificano alla gara producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi 
Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la 
partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. E' salvo il disposto dell'art. 38, comma 
5, del Codice dei contratti. 

C) AVVALIMENTO: ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 è ammessa la partecipazione di un 
concorrente, singolo o consorziato o raggruppato che si avvalga dei “Requisiti di Capacità economica 

e finanziaria  e dei “Requisiti di Capacità tecnica e professionale” di un altro soggetto. In tal caso si 
specifica quanto segue: 
- Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto; 
- Non è consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che 

partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti, a pena di esclusione. 

D) IMPRESA IN CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITA' AZIENDALE: Ai sensi dell’art. 110, 
comma 4, del D.lgs 50/2016, l'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita 
di avvalimento di requisiti di altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o 
che ha presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice delegato, 
sentita l'ANAC. 
Ai sensi dell’art. 110, comma 3, lett. a), del D.lgs 50/2016 in ogni caso l'impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale, può partecipare alla gara solo su autorizzazione del giudice 
delegato. 

E) BLACK LIST: gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
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dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m.14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l.31 maggio 2010, n. 78).  

 
F) ALTRA DOCUMENTAZIONE: Vedi successiva Sezione 3 

Sezione 3 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E DELL’OFFERTA  
 

� busta n° 1 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  
 

La busta n. 1 dovrà contenere quanto segue: 

1) ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA, sottoscritta da un amministratore munito di potere di 
rappresentanza o da un procuratore speciale (nel qual caso deve essere allegata la procura 
speciale o copia autentica della medesima) con le seguenti precisazioni: 
� In caso di RTI costituito, viene presentata dall’impresa mandataria in nome e per conto del 

raggruppamento medesimo; 
� In caso di RTI costituendo, deve essere presentata da ciascuna delle imprese che intendono 

raggrupparsi; 
� In caso di Consorzio ordinario, ex art. 2602 c.c., già costituito, viene presentata dal consorzio 

in nome e per conto di tutte le imprese consorziate; 
� In caso di Consorzio ordinario costituendo, deve essere presentata da ciascuna delle imprese 

che intendono consorziarsi; 
� In caso di GEIE costituito viene presentata dal gruppo in nome e per conto di tutte le imprese 

associate; 
� In caso di GEIE costituendo deve essere presentata da ciascuno dei soggetti che intendono 

costituire il gruppo; 
� In caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, viene 

presentata dal Consorzio. 
 

NB: Come previsto nel comunicato ANAC 26 ottobre 2016 (Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli 

operatori economici sulla definizione dell’ambito soggettivo dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e sullo 

svolgimento delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti ai sensi del d.p.r. 445/2000 

…..) al fine della corretta compilazione dell’istanza, si rammenta che i soggetti cui si riferisce l’art. 80 del 
D.lgs 50/2016 sono: 
1) i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle società 

con sistema di amministrazione tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
Amministratore Unico, amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate 
attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza);  

2) i membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e ai membri 
del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione monistico;  

3) i membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con sistema di 
amministrazione dualistico.  

4) i «soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo», intendendosi per tali i soggetti 
che, benché non siano membri degli organi sociali di amministrazione e controllo, risultino muniti di 
poteri di rappresentanza (come gli institori e i procuratori ad negotia), di direzione (come i dipendenti 

o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa) o 
di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 

cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione 

e di gestione idonei a prevenire reati).  
 

Ai sensi dell’art. 85 del D.lgs 50/2016, in luogo delle schede di cui sopra la Stazione Appaltante accetta il documento di 
gara unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento di esecuzione 
(UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 ed adatto alle richieste specifiche della presente gara. 

 

2) SCHEDA CONSORZIATA, viene presentata solo ed esclusivamente nel caso di partecipazione dei 
consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, resa dai legali 
rappresentanti/procuratori di ciascuna delle consorziate per le quali il consorzio concorre. 
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3) per le sole imprese in possesso, ATTESTAZIONE in originale o fotocopia sottoscritta dal legale 
rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso, rilasciata da 
società di attestazione (SOA), in corso di validità, che documenti il possesso dei requisiti meglio 
descritti alla lettera B) della sezione 2 del presente bando. 
Si precisa che: 
- In caso di RTI, Consorzi ordinari ex art. 2602, e GEIE, sia già costituiti sia non costituti, l’attestazione 

viene presentata da ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio o del 
GEIE; 

- In caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 1, del D.Lgs, n. 50/2016, l’attestazione 
viene presentata dal Consorzio medesimo. 

- Gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 
50/2016, e dell'art. 62 del D.P.R. n. 207/2010, presentano in alternativa all'attestazione SOA di cui 
sopra devono presentare documentazione conforme alle normative vigenti nei propri Paesi, idonee a 
dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e partecipazione degli operatori 
economici italiani, unitamente ai documenti stessi tradotti in lingua italiana da traduttore ufficiale che 
ne attesta la conformità al testo originale in lingua madre; 

- In caso di possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del DPR 207/2010, gli stessi vengono auto dichiarati in 
sede di compilazione dell’Istanza di ammissione. 

 

4) CAUZIONE PROVVISORIA, di euro 2.986,50= (pari al 2% dell’importo totale dell’appalto), 
costituita, ai sensi dell’art. 93 del D.lgs 50/2016, e rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività 
o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
Come previsto dal comma 2 dell’art. 93, è ammessa la costituzione della cauzione provvisoria in contanti, 
con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso il Tesoriere della Stazione Appaltante, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 
aggiudicatrice. 
RIDUZIONI DELLA CAUZIONE AI SENSI DI QUANTO DISPOSTO DALL’ART. 93, COMMA 7, DEL D.LGS 
50/2016: l’importo della cauzione provvisoria e del suo eventuale rinnovo, è ridotto: 
a) del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. 
Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui sopra, anche nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese; 

b) del 30 per cento per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009; 

c) in alternativa al punto b), del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI ENISO14001; 

d) del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067.  

In relazione alle riduzioni dell’importo delle cauzioni di cui sopra si precisa quanto segue: 
– Le riduzioni di cui sopra sono cumulabili tra loro fermo restando che, in caso di cumulo delle riduzioni, 

la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente; 
– per fruire dei benefici di cui alle precedenti lettere, l'operatore economico deve produrre in sede di 

partecipazione alla presente gara, la documentazione comprovante, nei modi prescritti dalle norme 
vigenti, il possesso dei relativi requisiti che consentono la riduzione dell’importo della cauzione; 

– In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese per poter usufruire di ciascuna riduzione 
dell’importo della cauzione, devono risultare in possesso del relativo requisito tutte le società facenti 
parte del raggruppamento, sia esso costituito o non ancora costituito. 
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INTESTAZIONE DELLA CAUZIONE PROVVISORIA: In caso di raggruppamenti temporanei: 
– già costituti, la cauzione deve risultare intestata, rispettivamente, a pena di esclusione, al 

mandatario; 
– non ancora costituti, la cauzione deve risultare intestata, a pena di esclusione, a tutti i soggetti 

raggruppandi. 

DURATA DELLA CAUZIONE: la garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla 
data di presentazione dell'offerta. 

SOTTOSCRIZIONE DIGITALE DELLA CAUZIONE: è ammessa la presentazione di cauzione 
provvisoria rilasciata con il sistema della firma digitale, a condizione che venga riportato sulla 
polizza il codice controllo. 

BENEFICIARIO: La cauzione provvisoria viene rilasciata a favore del Comune di Borgo Veneto. 

SCHEMA DI POLIZZA: ai sensi dell’art. 93 comma 8-bis del D.lgs 50/2016 e s.m.i, la cauzione 
provvisoria e la cauzione definitiva, devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 
103, comma 9 del medesimo decreto, ossia devono essere conformi agli schemi tipo approvati 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
Alla data di pubblicazione del presente bando gli schemi di riferimento è il decreto 12 marzo 2004 
n. 123 del Ministero delle Attività Produttive. 

SVINCOLO: in caso di non aggiudicazione dell’appalto, la cauzione provvisoria verrà svincolata nei 
termini e con le modalità di cui all’art. 93, comma 9, del D.lgs 50/2016. 

Qualora il documento comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria di cui 
trattasi non lo preveda, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del D.lgs 50/2016, deve essere prodotto un 
documento attestante l'impegno di un fideiussore (che può essere il concorrente medesimo che costituisce 

la cauzione definitiva in contanti, con bonifico, in assegni circolari), anche diverso da quello che ha rilasciato 
la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 
agli articoli 103 e 104, qualora codesta impresa risultasse affidataria dei lavori. 8. La presente 
prescrizione non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 

 

5) DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO, con la quale il legale rappresentante del concorrente indica i 
lavori o la parte di opere che intende subappaltare ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016. 
In assenza della dichiarazione di cui al presente punto l’Amministrazione non potrà concedere alcuna 
autorizzazione al subappalto. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario o GEIE, non ancora costituito, 
“l’indicazione del subappalto” dove essere presentata in un unico esemplare firmato da ciascuna delle 
imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 
In ogni caso, il concorrente, deve risultare debitamente qualificato all’esecuzione di tutte le opere non 
subappaltate. 
 

6) DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE, l’avvenuto rispetto degli obblighi nei confronti dell’ANAC 
(Autorità Nazionale Anti Corruzione), ossia la seguente documentazione: 
- Copia del PASSOE rilasciato dall’AVCP, in ottemperanza alla Deliberazione n. 111 del 

20/12/2012, previa registrazione on-line al “servizio AVCPASS” sul sito web dell’Autorità 
(www.avcp.it), fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni ivi contenute, con 
l’indicazione del CIG che identifica la procedura. Detto documento consente di effettuare la 
verifica dei requisiti dichiarati dall’Impresa in sede di gara, mediante l’utilizzo del sistema 
AVCPASS da parte dell’Amministrazione. 

Altra documentazione amministrativa da presentare: 
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7) COPIA DELLA PROCURA SPECIALE rilasciata tramite atto notarile, da presentarsi solo nel caso in 
cui il Legale Rappresentante firmatario della documentazione di cui sopra e dell’offerta sia un 
PROCURATORE dell’impresa. 

 

8) solo in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, MANDATO COLLETTIVO speciale con 
rappresentanza all’Impresa capogruppo conferito con atto pubblico o con scrittura privata con 
firme autenticate da notaio. 

 

9) nel caso di AVVALIMENTO, dovrà essere presentata la seguente documentazione prevista dall’art. 
89, comma 1, del D. Lgs. 50/2016: 

dichiarazioni del concorrente: 

9.1) dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, 
con firma non autenticata e accompagnata da fotocopia del documento di identità, in 
corso di validità del firmatario, con la quale: 
� attesta che, per la presente gara, si avvale dei requisiti di partecipazione (specificare 

quali) posseduti dall’impresa ausiliaria (indicare ragione sociale, sede legale, codice 
fiscale e legale rappresentante);  

� attesta di aver dichiarato il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs. 
50/2016, nella stessa domanda di partecipazione; 

 

N.B. Per la dichiarazione di cui sopra può essere utilizzato l’apposito schema predisposto dalla Federazione 

e scaricabile dal sito internet. 
 

documenti da presentarsi da parte della/e ditta/e ausiliaria/e: 

9.2) ATTESTAZIONE in originale o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso, rilasciata da società di 
attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, che documenti il possesso dei requisiti di cui l’impresa concorrente si è avvalsa; 

 

9.3) dichiarazione resa dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria ai sensi dell’art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, con firma non autenticata e accompagnata da fotocopia del 
documento di identità, in corso di validità del firmatario, con la quale: 
� dichiara di possedere i requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 nonché 

il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  
� si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

� attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell'art. 45 del D. Lgs. 50/2016.  

 

N.B. Per la dichiarazione di cui al punto 13.3) sopra può essere utilizzato l’apposito schema predisposto dalla 

Federazione e scaricabile dal sito internet. 
 

9.4) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto;  

9.5) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto di cui al punto precedente, l'impresa concorrente può presentare 
una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal presente bando.  

� Busta n° 2: OFFERTA ECONOMICA 
 

La busta n. 2 dovrà contenere il seguente documento: 
1) MODULO RIEPILOGATIVO OFFERTA: in competente bollo, recante: 
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1.1) l’indicazione del PREZZO COMPLESSIVO offerto per l’esecuzione dei lavori, come risultante 
dall’offerta a prezzi unitari, al netto degli oneri per la sicurezza e fiscali, espresso sia in cifre 
sia in lettere; 

1.2) l’equivalente RIBASSO PERCENTUALE offerto sull’importo a base d’appalto (euro 139.840,25), 
espresso sia in cifre sia in lettere; 
In caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 

1.3) l’indicazione del PREZZO COMPLESSIVO offerto per l’acquisto dell’immobile (pari o superiore ad 
euro 44.000,00=), espresso sia in cifre sia in lettere; 

1.4) l’equivalente PREZZO CONGIUNTO offerto, dato dalla differenza tra l’importo indicato al punto 
1.1 e quello indicato al punto 1.3, espresso sia in cifre sia in lettere; 

1.5) l’indicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016, 
dell’AMMONTARE, solo in cifre, dei: 
− PROPRI ONERI AZIENDALI CONCERNENTI L'ADEMPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE E 

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO stimati per l’esecuzione dell’appalto;  
− PROPRI COSTI DELLA MANODOPERA stimati per l’esecuzione dell’appalto. 

Si precisa sin d’ora, che due dati indicati dal concorrente non verranno presi in alcun modo in considerazione 

ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto. Detti valori saranno presi in considerazione e, quindi, valutati solo 

nell’eventualità che l’offerta risulti anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016. 

Ai fini di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 23, comma 16, 95, comma 10, e 97, 
comma 5, lett. d), del D.lgs 50/2016 e s.m.i., il concorrente deve, altresì, indicare, per ciascuna 
delle quattro tipologie di operaio (Comune, Qualificato, Specializzato e IV livello) il costo orario 
sostenuto dal concorrente. Qualora il costo orario del concorrente è diverso da quelli delle tabelle 
ministeriali (*), il concorrente è tenuto a darne compiuta motivazione. 
(*) Si evidenzia che ai sensi della prima parte dell’art. 23, comma 16 del D.lgs 50/2016 le tabelle ministeriali 
con i costi di riferimento sono rinvenibili sul sito http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-
e-relazioni-industriali/focus-on/Analisi-economiche-costo-lavoro/Documents/Operai-maggio-2016.pdf  
Con riferimento agli ulteriori dati richiesti (ai sensi dell’art. 97, comma 5, lett. d), del D.lgs 50/2016 e s.m.i.) si 

precisa che gli stessi vengono richiesti al solo fine di consentire alla Stazione Appaltante di verificare, in capo 

all’aggiudicatario, come previsto dall’ultimo paragrafo dell’art. 95, comma 10 in parola, il rispetto di quanto 

previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d) del medesimo decreto. 

− in caso di raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti o i gruppi europei 
di interesse economico, non ancora costituiti, l'impegno che, in caso di aggiudicazione della 
gara, gli stessi operatori: 

- se R.T.I., conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da 
indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; 

- se consorziandi, costituiranno il consorzio ordinario che stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e dei consorziati; 

- se GEIE non costituito, stipuleranno il contratto costitutivo del GEIE, che, a sua volta, 
stipulerà il contratto d’appalto in nome e per conto proprio e dei soggetti che 
costituiscono il gruppo medesimo; 

 

2) elaborato denominato LISTA DELLE LAVORAZIONI E DELLE FORNITURE [composta da 05 (cinque) pagine 

esclusa la copertina] recante: 
� l’indicazione dei prezzi unitari offerti per ogni voce, in cifre ed in lettere, nonché del prodotto 

risultante dalla moltiplicazione dei prezzi unitari per le quantità (solo in cifre). 
Le eventuali correzioni dei prezzi unitari offerti [intendendo con questo: a) la correzione contestuale 
sia del prezzo indicato in lettere sia del prezzo indicato in cifre; b) la sola correzione del prezzo indicato 
in lettere] dovranno essere espressamente confermate e sottoscritte dall’imprenditore o dal legale 
rappresentante/procuratore speciale (in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o 

GEIE, non ancora costituti, la correzione deve essere confermata e firmata da ciascuno componenti il 

raggruppamento o consorzio o GEIE). Le correzioni devono risultare evidenziate come segue: 

• doppio segno rosso sul prezzo errato che deve rimanere visibile; 

• prezzo corretto scritto con colore rosso; 

• in calce alla pagina relativa al prezzo corretto, deve comparire la dicitura: “si conferma la 
correzione del prezzo” seguita dalla/e firma/e; 
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• nel caso in cui, nella stessa pagina, vi siano più correzioni, in calce alla stessa deve comparire la 
dicitura: “si conferma la correzione di n° ___ prezzi” seguita dalla/e firma/e; 

� l’indicazione, in calce all'ultima pagina, del prezzo complessivo offerto, in cifre ed in lettere, derivante 
dalla sommatoria dei succitati prodotti; 

 

In caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere, le eventuali 
correzioni dei prezzi unitari in cifre, effettuate esclusivamente per corrispondere al prezzo indicato 
in lettere, non necessitano di alcuna conferma o sottoscrizione. 

 

Tutti i documenti costituenti l’offerta economica e sopra indicati, non devono contenere riserve e/o 
condizioni alcuna e devono essere timbrati e firmati per accettazione in ciascun foglio:  
� in caso di concorrente singolo, dal Legale Rappresentante/procuratore speciale dello stesso; 

� in caso di raggruppamento temporaneo, dal Legale Rappresentante/procuratore speciale di 
ciascuna delle imprese raggruppate. 

 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 

I documenti di cui sopra, costituenti l’offerta economica, devono essere presentati utilizzando 
esclusivamente i corrispondenti moduli predisposti dalla stazione appaltante. 

Non è ammessa la presentazione di offerte redatte su documenti diversi da quelli sopraindicati. 
A garanzia dell’integrità e dell’unitarietà dell’elaborato “LISTA DELLE LAVORAZIONI E DELLE FORNITURE” il 
concorrente è tenuto presentarlo con opportuna rilegatura. 
Nella busta, oltre ai precitati documenti offerta, non deve essere inserito alcun altro documento. 
La busta deve essere chiusa e sigillata con le stesse modalità previste per il plico esterno. 

 

ASPETTI FISCALI RELATIVI ALLA DOCUMENTAZIONE CONTENUTA NELLE BUSTE 

I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione dalla gara. Gli 
stessi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 del D.P.R. 26.10.1972 n.642 e ss.mm.ii., vengono 
successivamente inviati all’Ufficio del Registro per la loro regolarizzazione. 

Sezione 4 – PROCEDURE E MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
 

LUOGO DI ESPERIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA: le operazioni di esperimento della gara, in 
seduta pubblica, verranno effettuate presso la sala Ufficio Tecnico del Municipio sita al piano terra 
della sede della sede dell’ente sita a Borgo Veneto – località di Saletto in via Roma n. 67. 
Eventuali variazioni del luogo di esperimento delle gara, saranno comunicate ai concorrenti via e-
mail. 
 

SOGGETTI CHE POSSONO PRESENZIARE ALLE SEDUTE PUBBLICHE: nelle sedute pubbliche è ammessa 
la presenza del legale rappresentante o suo delegato per ciascun concorrente, che verrà identificato 
dalla Commissione prima dell’inizio di ogni seduta. Il soggetto delegato deve essere munito di 
documento di delega, redatto su carta intestata, con allegata fotocopia del certificato di iscrizione 
alla C.C.I.A.A. dalla quale risulti la carica ricoperta dal delegante. 
 
 

CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
 

ore 09:30 del giorno di giovedì 10 maggio 2018 l’Autorità che presiede la gara procede, in seduta 
pubblica come segue: 
 

PRIMA FASE D’APERTURA (documentazione amministrava) 
 

a) l’Autorità che Presiede la gara procede, mediante sorteggio pubblico, ad individuare quale 
criterio di individuazione delle offerte anomale, scelti tra quelli previsti dall’art. 97, comma 2, 
del D.lgs 50/2016, si applicherà alla gara di cui trattasi; 
Resta inteso, in ogni caso, che come previsto dall’art. 3-bis del D.lgs 50/2016 e s.m.i., il sorteggio pubblico di cui sopra e la 
conseguente individuazione della soglia di anomalia si terrà solo qualora il numero di offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque. 

b) verifica dell’integrità e delle modalità di presentazione dei plichi pervenuti entro il termine di 
ricezione delle offerte stabilito nella presente lettera invito; 
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c) apertura dei plichi e verifica dell’integrità degli stessi e delle modalità di presentazione delle 
buste ivi contenute rispetto alle prescrizioni del presente bando; 

d) verifica della documentazione ivi contenuta ai fini dell'ammissione od esclusione dei 
concorrenti; 

 

SECONDA FASE D’APERTURA (offerte) 
 

IN PRESENZA DI UN NUMERO DI OFFERTE PARI O SUPERIORE A 10 (DIECI) 
 

e) apertura della busta “Offerta economica” dei concorrenti ammessi;  
f) verifica della corretta presentazione della documentazione rispetto alle prescrizioni del 

presente disciplinare di gara; 
g) lettura del: 

prezzo complessivo offerto per l’esecuzione dei lavori; 
corrispondente ribasso; 
prezzo offerto per l’acquisto dell’immobile 
prezzo congiunto offerto per l’esecuzione dell’appalto 
riportati nel modulo denominato “MODULO RIEPILOGATIVO OFFERTA”; 
Avvertenza: L’aggiudicazione e tutte le operazioni di calcolo della soglia di anomalia avvengono sulla base del 
“prezzo congiunto” offerto in lettere. 

h) l’Autorità che Presiede procede alla esclusione automatica delle offerte anomale individuate 
sulla base del criterio sorteggiato e alla conseguente proposta di aggiudicazione a favore del 
concorrente che ha presentato la prima offerta congrua. 

 

IN PRESENZA DI UN NUMERO DI OFFERTE INFERIORE A 10 (DIECI) 

non si procede all'esclusione automatica delle offerte anomale e, ferme restando le attività di cui 
ai precedenti punti: 
� l’Autorità che Presiede la gara sospende la seduta pubblica e si confronta col Responsabile 

del Procedimento, anche nell’eventualità che questi non sia presente alle operazioni di gara, 
ai fini di valutare se sussistano le condizione per sottoporre a verifica di congruità uno o piò 
offerte; 

� l'eventuale verifica di congruità viene effettuata dal RUP mediante richiesta di giustificazioni 
come meglio specificato nella successiva sezione 5;  

� nel giorno ed ora che successivamente verranno comunicati via fax a tutti i concorrenti, il 
Presidente in seduta pubblica dichiara: 

- l'anomalia delle offerte che, all'esito del procedimento di verifica, sono risultate non 
congrue; 

- la proposta di aggiudicazione in favore della migliore offerta risultata congrua. 
� Nel caso in cui l’Autorità che presiede la gara ritenga di non dove sottoporre a verifica du 

congruità alcuna delle offerte, procede con la proposta di aggiudicazione in favore della 
offerta più bassa. 

 

In caso di migliori offerte uguali la sorte decide chi debba essere l’aggiudicatario, ai sensi dell'art. 77 
del R.D. n. 827/1924. 
 

Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo 
eccezion fatta per la fase di apertura delle buste delle offerte economiche. 
 

Si procederà all’aggiudicazione in presenza anche di una sola offerta, purché ritenuta valida. 

Sezione 5 – EVENTUALE RICHIESTA GIUSTIFICAZIONI IN CASO DI OFFERTA ANOMALA 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 97, comma 6 (ultimo periodo), del D.lgs 
50/2016, di valutare la congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiono 
anormalmente basse. 
Si precisa sin d’ora, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97, commi 4 e 5, del D.lgs 50/2016, che qualora 
una o più offerte risultassero anormalmente basse si procederà, nei confronti delle medesime, al 
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procedimento di verifica di congruità come di seguito meglio specificato. 
A ciascun concorrente la cui offerta risulterà anormalmente bassa è tenuto a presentare, entro il 
termine perentorio di 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta, le Giustificazioni relative alle 
voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo offerto da presentarsi sottoforma di 
relazione tecnico illustrativa, ed attenenti alla sostenibilità economica dell’offerta presentata dal 
concorrente, con particolare riferimento alle voci di prezzo che nell’economia complessiva possono 
apparire sottostimate. Le giustificazioni di cui trattasi devono essere formulate con riguardo ai 
seguenti elementi: 
a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di 

costruzione; 
b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente 

per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 
c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 
 

L’amministrazione, qualora il RUP lo ritenga necessario, si riserva la facoltà di richiedere, a 
giustificazione delle offerte anomale, l’analisi di ciascun prezzo unitario offerto. 
 

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla 
legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli 
oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  
 

Si precisa altresì che il Comune di Borgo Veneto si riserva la facoltà di procedere 
contemporaneamente alla verifica di anomalia di tutte le offerte anomale. 
La mancata trasmissione delle giustificazioni di cui sopra o la trasmissione delle stesse oltre il termine 
perentorio indicato nella lettera di richiesta, comporterà l’automatica esclusione dalla gara. 

Sezione 6 – CAUSE DI ESCLUSIONE 

Fermo restando quanto disposto dagli art. 80 e 83 del D.lgs 50/2016, sono esclusi dalla gara i 
concorrenti per i quali si riscontri la sussistenza di una delle cause di esclusione qui di seguito 
specificate: 
• il concorrente non è stato registrato tra i soggetti che hanno effettuato la visita dei luoghi ove 

debbono essere eseguiti i lavori; 
• il concorrente non risulta in possesso di taluno dei requisiti di partecipazione richiesti dal presente 

disciplinare; 
• in caso di avvalimento: 

− risulti che il concorrente si avvale di più imprese ausiliarie per lo stesso requisito; 
− risulti che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria sia quella che si avvale dei requisiti; 
− risulti che più di un concorrente si avvale della stessa impresa ausiliaria; 

• omettono la presentazione dell’istanza di ammissione oppure omettano di sottoscrivere la 
medesima; 

• omettono la presentazione del documento denominato “Modulo riepilogativo Offerta” oppure 
omettano di sottoscrivere il medesimo; 

• omettono la presentazione del documento denominato “LISTA DELLE LAVORAZIONI E DELLE FORNITURE” 
oppure omettano di sottoscrivere il medesimo anche in una sola pagina; 

• nella compilazione del documento denominato “LISTA DELLE LAVORAZIONI E DELLE FORNITURE” : 
– omettono l’indicazione in cifre o in lettere anche di un solo prezzo unitario; 
– effettuano delle correzioni dei prezzi unitari offerti omettendo di confermarle e 

sottoscriverle, secondo le precisazioni indicate nel presente disciplinare; 
• i documenti denominati “Modulo riepilogativo Offerta” ed “LISTA DELLE LAVORAZIONI E DELLE 

FORNITURE” contengano condizioni o riserve; 
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• omettono di indicare l’ammontare degli gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro nonché i propri costi della 
manodopera, ai sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
L’eventuale omissione degli ulteriori dati richiesti (ai sensi dell’art. 97, comma 5, lett. d), del D.lgs 50/2016 e s.m.i.) non 

comporta l’esclusione dalla gara. 
• risulti che il plico, contenente l’offerta e la documentazione di cui sopra, è pervenuto al Comune 

di Borgo Veneto – località Saletto oltre le ore 12:00 del 07.05.2018; 
• risulti che il plico esterno e/o le buste interne, non siano chiusi e sigillati con le modalità previste 

dal presente disciplinare; 
ECCEZIONI ALLE REGOLE DI ESCLUSIONE: SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ferme restando le clausole espresse di esclusione di cui sopra, in caso di carenze di qualsiasi elemento formale 
dell’istanza di ammissione e delle altre schede ad essa riconducibili possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D.lgs 50/2016 e s.m.i.. In particolare, in caso di 
mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e dell’istanza di ammissione e 
delle altre schede ad essa riconducibili, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. Nei casi di irregolarità formali, ovvero 
di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la 
regolarizzazione con la procedura di cui al presente punto, ma non applica alcuna sanzione. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  
Il concorrente è, in ogni caso, escluso dalla gara, qualora non provveda alla regolarizzazione nel tempo utile 
previsto dalla Stazione Appaltante. 

Sezione 7 – VERIFICA DEI REQUISITI E DELLE DICHIARAZIONI 

Si rende noto che per quanto attiene le verifiche del possesso dei requisiti di ordine generale ex art. 
80 del d.lgs. n. 50/2016, nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio avverranno, ai sensi dell’art. 6-
bis del d.lgs. n. 50/2016 e della deliberazione dell’Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici n. 111 
Adunanza del 20.12.2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, qualora sia reso disponibile 
dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis e dal comma 3 dell’art. 5 
della citata deliberazione AVCP n. 111/2012.  
Tutti i soggetti interessati alla procedura, pertanto, devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) secondo le 
istruzioni ivi contenute.  
Si rinvia alla citata determinazione n. 111 per ogni dettaglio operativo.  
Qualora, per motivi legati al funzionamento del sistema, non sia possibile procedere nel modo sopra 
descritto, la stazione appaltante si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti 
richiesti, secondo le previgenti modalità. 
Si informa, altresì, che prima dell’aggiudicazione definitiva, la Stazione Appaltante procederà con la 
verifica prevista dall’ultimo periodo dell’art. 95, comma 10, del d.lgs 50/2016 e s.m.i.. In tal senso di 
precisa che, qualora il concorrente soggetto a verifica, non abbia già indicato in offerta i valori 
necessari per la verifica di cui all’art. 97 comma 5 lett. d) del D.lgs 50/2016 e s.m.i., verrà tenuto a 
trasmettere la relativa documentazione entro il termine di 3 (tre) giorni decorrenti dalla data di invio 
(via PEC) della relativa richiesta. 

Sezione 9 – condizioni di vendita dell’immobile da alienare 

Gli immobili da alienare rientrano tra quelli inseriti nell’elenco degli immobili facenti parte del 
patrimonio disponibile dell'Amministrazione da alienare e la loro vendita, congiunta all’appalto dei 
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lavori, è stata deliberata dal Consiglio Comunale di Saletto (fuso nel Comune di Borgo Veneto ai sensi 
della L.R. 06/2018) con deliberazione in data 16.12.2017 n° 49, e definito l’importo a base di rialzo 
per l’alienazione con deliberazione di Giunta Comunale n° 07 del 05-02-2018. 

La compravendita degli immobili è effettuata “a corpo”, nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano, con eventuali azioni, ragioni, adiacenze e pertinenze, servitù attive e passive. 

Non si farà luogo ad azione per lesione, né ad aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque 
materiale errore nella descrizione dei beni posti in vendita, o nella determinazione dell’importo a 
base d’asta, nella indicazione della superficie, dei numeri mappali e per qualunque altra differenza, 
sebbene eccedente la tolleranza stabilita dalla legge, dovendo intendersi come espressamente 
dichiarato dall’aggiudicatario di ben conoscere i beni acquistati nel loro complesso e valore. 

Sin d'ora si precisa che, in caso di aggiudicazione della gara ad associazione temporanea che abbia 
presentato offerta congiunta, la proprietà dell'immobile verrà trasferita e dovrà essere intestata alla 
società indicata quale mandataria. 

La consegna materiale degli immobili e l’immissione in possesso nel diritto e di fatto, con ogni utile 
peso relativo, avverrà all’atto della stipula del contratto di compravendita. 

La stipula del contratto di compravendita avverrà entro 60 giorni dalla data di approvazione del 1° 
SAL e del collaudo parziale delle relative opere, presso il notaio scelto dall'aggiudicatario. 

Tutte le spese inerenti il contratto di compravendita dell’immobile ed eventuali accatastamenti o 
frazionamenti, nessuna eccettuata, sono a carico del soggetto aggiudicatario e così pure le spese per 
il pagamento di ogni imposta connessa o conseguente all’alienazione in oggetto, con esclusione del 
diritto di rivalsa nei confronti del Comune di Borgo Veneto ad eccezione di quelle poste per legge a 
carico del venditore. 

Sezione 8 – ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE 

CONTRATTO D’APPALTO: 
• Il Contratto d’appalto sarà stipulato ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 mediante 

atto pubblico a cura del Segretario del Comune di Borgo Veneto o Notaio, sottoscritto 
digitalmente dalle parti. L’importo contrattuale è costituito dalla sommatoria tra l’importo a base 
d’asta, al netto del ribasso percentuale offerto e dell’importo degli oneri per la sicurezza. 
L’imposta di registro sarà dovuta in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26.4.1986 n. 131; 

• Tutte le spese per la stipula e registrazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 
• non conterrà, ai sensi dell’art. 209, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, la clausola compromissoria; 

pertanto, è escluso il ricorso all’arbitrato. 

VERIFICA DEI CONTEGGI DELL'OFFERTA DELL'AGGIUDICATARIO: prima della stipulazione del 
contratto (in analogia quanto stabiliva l'art. 119, comma 7, del DPR n. 207/2010), il Comune di Borgo Veneto, dopo 
l'aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede alla verifica dei conteggi 
presentati dall'affidatario tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari e correggendo, ove si 
riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma dei prodotti. In caso di discordanza fra il prezzo 
complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i 
prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari 
offerti, eventualmente corretti, costituiscono l'elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI: la convenzione è soggetto all'applicazione delle norme di cui 
alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 
Pertanto la stessa conterrà una apposita clausola, a pena di nullità assoluta della convenzione 
medesima, con la quale l'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
precitata legge, con l'indicazione degli estremi identificativi del conto corrente dedicato all'appalto di 
cui al presente bando, delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
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esso; questi dati sono previamente richiesti dalla stazione appaltante e comunicati dall'aggiudicatario 
in tempo utile per la stesura e sottoscrizione del contratto. 

CONTROVERSIE: tutte le controversie derivanti dall’interpretazione della convenzione e relative a 
diritti soggettivi, previa verifica della possibilità di arrivare a una transazione ai sensi dell’art. 239 del 
D.Lgs. n. 50/2016, qualora non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 
di Padova, con esclusione della giurisdizione arbitrale. 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE: l’aggiudicatario, è tenuto, prima della stipula del contratto 
a costituire e trasmettere al COMUNE di BORGO VENETO, le seguenti garanzie: 
• la CAUZIONE DEFINITIVA costituita ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016; 
• la POLIZZA DI ASSICURAZIONE prevista specificamente dall’art. 103, comma 7, del D.Lgs. 

50/2016, avente, ad integrazione di quanto previsto dall’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto 
/ Schema di Contratto, le seguenti caratteristiche minime: 

– partita 1 “opere permanenti e temporanee”: pari all’importo del contratto 
– partita 2 “opere preesistenti”: pari all’importo del contratto  
– per i danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi con un massimale non inferiore 

ad € 500.000,00. 
• prima della stipula del contratto di compravendita dell’immobile oggetto del presente appalto, 

idonea POLIZZA FIDEIUSSORIA, ai sensi dell’art. 191, comma 3, del D.lgs 50/2016, per un valore 
pari al valore dell'immobile offerto in sede di gara. La garanzia fideiussoria, rilasciata con le 
modalità previste per il rilascio della cauzione provvisoria, prevede espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2 del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione è progressivamente 
svincolata con le modalità previste con riferimento alla cauzione definitiva. 
La cauzione definitiva e la polizza CAR devono risultare conformi a quanto previsto dall’art. 103, 
comma 9, del D.lgs 50/2016 

RICORSO: può essere presentato secondo quanto previsto dall’art. 120 del come modificato dall’arrt. 
204 del D.lgs 50/2016, entro 30 giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto (Palazzo 
Gussoni, Strada Nuova, Cannaregio, 2277 - Venezia - Telefono: +39 0412403911 - www.giustizia-
amministrativa.it).  
Informazioni sui termini per la presentazione di ricorso: artt. 119 e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 
(Codice del Processo Amministrativo). Si applica quanto previsto dall’art. 29 del D.lgs 50/2016. 

FACOLTA’ DI SVINCOLO: gli offerenti sono svincolati dalla propria offerta decorsi 180 (centottanta) 
giorni dalla data della gara d’appalto. 

TRATTAMENTO DATI: per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipulazione del contratto, è 
richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni anche sotto forma documentale che rientrano 
nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
I dati personali forniti saranno trattati ai sensi del D.lgs n° 196/2003 per le finalità inerenti la 
procedura di gara e per lo svolgimento dell’eventuale successivo rapporto contrattuale. I dati sensibili 
e giudiziari non saranno oggetto di diffusione; tuttavia alcuni di essi potranno essere comunicati ad 
altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività 
istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia di rapporto di conferimento di appalti 
pubblici, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento di cui al precedente 
punto e secondo quanto previsto nelle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 196/2003. 

ACCESSO AGLI ATTI DELLA GARA: per quanto concerne l’accesso agli atti di gara si applica 
espressamente quanto previsto dall’art. 53 del D.lgs 50/2016 cui si rinvia. 

INFORMAZIONI AI CANDIDATI: fermo quanto previsto nell'articolo 29, comma 1, del D.lgs 50/2016, 
ai sensi dell’art. 76 del decreto medesimo, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra 
stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati 
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dai concorrenti in sede di partecipazione alla gara. In caso di indicazione di indirizzo PEC le 
comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva /o principale attraverso PEC. 
In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 
recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 

Sezione 9 – RECAPITI ED INFORMAZIONI UTILI 

Il Responsabile del Procedimento è il l’arch. Alessio Volpe. 

Il progetto esecutivo relativo ai lavori in appalto è stato approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n° 7 del 05-02-2018. 

La gara di cui al presente bando è stata indetta con determina a contrarre del Comune di Saletto (fuso 
nel Comune di Borgo Veneto con L.R. 06/2018) n. 24 del 11.04.2018. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 60, comma 3 e dell’art. 36, comma 9, del D.lgs 50/2016, si 
precisa che i termini di presentazione dell’offerta sono stati calcolati tenendo conto che: 
– il bando di gara viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Saletto, sul profilo della stazione 

appaltante e sul sito del MITT (Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti) e sulla piattaforma 
ANAC dal 13.04.2018; 

– sul profilo della stazione appaltante (www.comune.borgoveneto.pd.it) oltre al disciplinare di 
gara, sono disponibili i modelli per la partecipazione alla gara; 

– i concorrenti hanno accesso immediato e costante a copia completa del progetto esecutivo al link 
descritto al punto F) della sezione 1 del presente bando. 

Tutte le informazioni relative alla procedura di gara possono essere richieste al Settore Tecnico: 

• telefono  0429/89152 

• E-mail  urbanistica@comune.borgoveneto.pd.it 

Si rende noto, infine, che sul sito internet urbanistica@comune.borgoveneto.pd.it saranno resi 
disponibili tutti gli eventuali quesiti che verranno posti dai concorrenti unitamente alle risposte 
fornite dalla Stazione Appaltante. Il termine ultimo entro il quale è possibile presentare i quesiti è 
fissato alla ore 12:00 del 03.05.2018. 

 

Il RUP del Comune di Borgo Veneto 
(ex art. 31, comma 1, D.lgs 50/2016) 

Alessio Arch. e Urb. Volpe 
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